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Dalla Russia con timore: la variante delta  
  

La Russia è un paese nel quale,  
qualunque cosa tu dica, è vera.  

Anche se non è vera. 
Will Rogers 

 
Ieri,  18 giugno,  a Mosca sono stati registrati 9.056 nuovi contagi da coronavirus in 24 ore, 
secondo le statistiche del governo un “record" dall'inizio della pandemia. Il dato inquietante è che 
l’89% dei contagi  sarebbe dovuto, anche se non dichiarato esplicitamente, alla  “variante delta"  
Inoltre, ci sono stati 78 decessi solo nelle ultime 24 ore . Confesso di far fatica a stare dietro a 
questi numeri ed alla loro autenticità, ma mi adeguo a quanto pensava  Winston Churchill che 
riteneva  la Russia è un rebus avvolto in un mistero che sta dentro a un enigma. 
 

Sta di fatto che il sindaco di Mosca, Sergei Sobyanin, nelle ultime 24 ore ha  disposto  una serie di  
restrizioni, tra cui il divieto di eventi pubblici con più di 1.000 persone, l'orario di chiusura alle 
23:00 per caffè e ristoranti e la chiusura delle zone dove sono prevedibili assembramenti di tifosi 
del  campionato Europeo di calcio.  
 

Sobyanin ha dichiarato all'inizio di questa settimana che i 13 milioni di moscoviti stanno 
affrontando una nuova variante del Covid più aggressiva e infettiva, e che la situazione in città si 
stava deteriorando rapidamente. Anche se in perfetto stile russo Sobyanin si riferiva 
indirettamente  proprio alla diffusione della variante delta. 
 

Il filosofo russo Pëtr Čaadaev nel 1850 diceva che spesso si parla della Russia come se si trattasse 
di uno stato uguale agli altri; in realtà non è affatto così. La Russia è un mondo a parte.  
Soltanto cento anni dopo lo scrtittore . Viktor Šklovskij commentando la riservatezza nella 
comunicazione di una informazione  diceva : Scegliete voi a chi credere. Inutile scegliere. È vero 
tutto. In Russia c’è l’uno e l’altro. In Russia è contraddittorio tutto. 
 

Tuttavia le cronache dal “mondo reale” ci dicono che Il Russian Direct Investment Fund (RDIF), 
che commercializza e finanzia lo Sputnik-5  sta per lanciare  uno “sputnik-5 richiamo” specifico per 
la variante Delta ed ha comunicato di aver presentato questa settimana i risultati della ricerca  
ricerca sull'efficacia del vaccino contro la variante su una rivista internazionale peer-reviewed. 
L’ account Twitter ufficiale di Sputnik V, annunciando la disponibilità in tempi brevissimi di questo 
“richiamo anti Delta” ribadisce in maniera trionfalistica che  «Abbiamo sempre detto che i cocktail 
di vaccini sono la via del futuro»… “Il potenziamento eterogeneo ha aiutato lo Sputnik V a 
raggiungere la sua eccezionale efficacia confermata da studi reali». 
  
Lo studio in via di approvazione, che  ha fissato l'efficacia di questa nuova versione di Sputnik V al 
91,6% utilizza per le due somministrazioni di Sputnik V un diverso adenovirus non replicante come 
"vettore" per trasportare il DNA che codifica per la proteina spike del Covid nel DNA della cellula 
ospite. Yuri Afanasiev coordinatore dell'attività delle Nazioni Uite ha dichiarato :  la Russia è un 
paese con un passato imprevedibile. 
 
 


